
AGENZIA DI BATTIPAGLIA AGENZIA DI BATTIPAGLIA

Attualità
-  scuole: una proposta per trovare 

nuove aule per la Fiorentino
-  la Fondazione Cassa Rurale  

prepara un report su Battipaglia

Sport
-  PB63, arrivano Paulina 

Hersler e Isabella Olajide 
-  Battipagliese, ore decisive 

per trovare un acquirente

Quindicinale indipendente di informazione, politica, sport e spettacolo. Anno XVI, n° 347  8 agosto 2020   www.nerosubianco.eu

Ricordarsi di...

Battipaglia, via Belvedere 284 - Tel. 0828 423493

Con la FIDELITY CARD premi e regali per te!

In questo numero articoli di:
Ernesto Giacomino, Stefania Battista, 
Antonio Abate, Francesco Celetta, 
Benedetta Gambale, Anna Cappuccio, 
Carmine Lione, Iole Palumbo,  
Elisa Sarluca

 

DERMATOLOGIA
 

TRICOLOGIA 

MEDICINA ESTETICA  

Via Verona, 2 - Battipaglia
Tel. 0828 344191  www.centrobiomedical.it

  

BIOMEDICAL CENTRO BIOMEDICO DI
DERMATOLOGIA TRICOLOGIA
E MEDICINA ESTETICA

Politica
-  elezioni regionali: Caldoro in città
-  zona industriale: botta e risposta  

tra Comune, Provincia e Asi
- le lettere di Femiano (Pd) e Spera (FdI)





347/2020

www.nerosubianco.eu

La matassa senza il bandolo

È battaglia di competenze per la rego-
lamentazione della zona industriale di 
Battipaglia. Le due delibere approvate 
dalla giunta Francese il 27 luglio scor-
so hanno suscitato aspettative negli 
imprenditori locali e le piccate risposte 
di Provincia e Asi. Intento condivisibi-
le, sottolineano Consorzio e Provincia, 
ma procedura completamente sbaglia-
ta. Tanto che da Palazzo Sant’Agostino 
i due atti deliberativi vengono rispedi-
ti al mittente con la dicitura: “improce-

dibili”. Ma cosa conteneva la delibera 
voluta da Cecilia Francese su proposta 
dell’assessore Davide Bruno? Il via 
libera all’insediamento in zona indu-
striale di attività commerciali, oltre 
alla decisione di uniformare le zone di 
Spineta e Taverna, ormai già di fatto 
urbanizzate. Una decisione che, come 
precisato dal presidente Asi Antonio 
Visconti e dall’architetto De Notaris 
della Provincia, può essere presa solo 
in concertazione con i due enti. Lo 
strumento della delibera utilizzato dal 
Comune non è valido perché l’ente lo-
cale manca di poteri di programmazio-
ne sui suoli Asi. 
Pronta la replica della sindaca che 
tuona in una nota stampa: «Quello 
che richiede con forza il Comune di 
Battipaglia è che sia attivato uno dei 
moduli procedimentali che il quadro 
normativo attuale mette a disposizio-
ne, e la richiesta conferenza di servi-

zi è il migliore: al Comune l’onere di 
chiedere – attraverso le delibere – alla 
Provincia l’obbligo di rispondere». 
Ma la risposta della sindaca Francese 
non placa affatto la querelle, provo-
cando una nuova replica da parte del 
presidente Asi Visconti che, ribaden-
do la scelta procedurale sbagliata da 
parte del Comune, invita, però alla 
collaborazione. Una porta aperta, in-
somma, della quale l’amministrazione 
comunale potrebbe approfittare evi-
tando ulteriori ritardi che potrebbero 
danneggiare il tessuto produttivo che 
nelle intenzioni si vorrebbe difendere.
“Rinnoviamo l’invito al Comune ad 
avviare corrette procedure ammini-
strative e urbanistiche per risolvere 
l’annosa questione in zona industria-
le. – scrive Visconti – Il consorzio ha 
in corso medesimi proficui procedi-
menti per snellire le procedure e am-
pliare le destinazioni con i comuni di 

Cava de’ Tirreni, Fisciano e Mercato 
San Severino. Basterebbe approfondi-
re gli atti dei comuni limitrofi. Dopo 
le false aspettative e i danni provoca-
ti dal recesso nel 2011 dall’Asi, non è 
più tempo per scelte improvvisate e 
maldestre. Servono risposte certe ai 
problemi concreti e soprattutto serve 
la giusta condivisione con le istituzioni 
Provinciali. Non è più il tempo degli 
scontri e delle inutili contrapposizio-
ni. La collaborazione e la condivisione 
sono un dovere per chi si propone di 
amministrare una collettività”. 
Alla finestra, intanto, gli imprenditori, 
che finora hanno pagato il costo salato 
di scelte, o mancanza di scelte, in una 
zona industriale che un tempo era tra 
le prime della regione. 

Stefania Battista

Caldoro: missione Battipaglia
È arrivato in città per affrontare il pro-
blema rifiuti e per prendere un impe-
gno con gli elettori. Stefano Caldoro, 
candidato alla presidenza della 
Regione Campania, ha voluto incon-
trare non solo la stampa e i suoi soste-
nitori, ma anche i rappresentanti dei 
comitati cittadini. All’incontro, svol-
tosi in due tappe, non era presente la 
prima cittadina di Battipaglia. C’erano 
invece tutti gli esponenti del centro-
destra cittadino, dalla “sua” candidata 
Monica Giuliano, ai rappresentanti di 
Fratelli d’Italia e della Lega.
Per i comitati ha fatto da portavoce 
Nunzio Vitolo che ha esposto al candi-
dato le angosce dei cittadini e chiesto 
un impegno. «Abbiamo parlato con 
tutti – ha spiegato Vitolo – perché la 
salute e l’ambiente sono un problema 
che non ha colori politici». 
Caldoro non si è tirato indietro e ha 
assicurato di aver deciso di venire in 
città dopo aver studiato i dati. «È vero 
che l’impianto di compostaggio nell’ex 

Stir lo prevedemmo col nostro Piano 
dei rifiuti, ma erano condizioni diver-
se. Non era in funzione il sito di Eboli 
e non c’erano tanti impianti privati – 
ha spiegato l’onorevole – Da allora la 
situazione è cambiata e non è possibile 
che una sola città debba sopportare un 
simile carico. Voglio essere chiaro. Non 
ci saranno territori che non avranno 
un loro sito, ma è certo che non vanno 

concentrati tutti nella stessa zona. Lo 
scriveremo nel nostro programma». 
Un concetto che ha poi ripetuto di-
nanzi all’ex Stir, seconda tappa del suo 
breve tour battipagliese.
«Vi siete mai chiesti perché la giun-
ta De Luca abbia concentrato tutto 
qui? Quale territorio abbia voluto 
proteggere? È la stessa situazione di 
Caivano».

E a cittadini, simpatizzanti e giornalisti 
presenti ha anche spiegato che le bo-
nifiche sia dei vecchi siti che di quelli 
incendiati non possono attendere. «Ne 
va della salute di tutti. Non è possibi-
le che l’impianto di compostaggio di 
Eboli continui a funzionare senza es-
sere a norma! Se diffonde cattivi odori 
e c’è un sequestro in atto significa che 
non funziona bene. Allora va prima 
messo in regola, poi potrà riprendere 
l’attività». L’altro argomento che l’ex 
presidente regionale ha voluto affron-
tare, con un affondo diretto a Vincenzo 
De Luca, è quello della sanità. «Sono 
un garantista, quindi non voglio par-
lare delle inchieste in corso. Ma devo 
dire che De Luca aveva promesso che 
non avremmo più visto malati sulle 
barelle e lunghe liste d’attesa. Invece 
avete visto le immagini? La verità è 
che la situazione della sanità campana 
è addirittura peggiorata».  

Stefania Battista
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Stefano Caldoro davanti all’ex Stir di Battipaglia
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Corso forzoso
Di questi tempi la politica è come 
il calcio d’estate, non si va più per 
obiettivi e risultati ma dirigenza e al-
lenatore li si giudica in base alla cam-
pagna acquisti in atto e alle amiche-
voli con le squadre parrocchiali.
Tolto, quindi, il grosso degli argo-
menti topici, gli evergreen di sempre, 
si danno un po’ di ferie anche alle 
polemiche e alle contestazioni clas-
siche per spostarsi su dimensioni più 
rustiche e goliardiche: il palo della 
luce storto, la buca in strada, i clima-
tizzatori nel municipio.
E, new entry da quest’anno, l’isola 
pedonale di via Matteotti.
Che poi dai, va detto: un po’ ve le cer-
cate. Io passeggio dove ci sono nego-
zi, bar, tavolini all’aperto. Dove ma-
gari spero d’incontrarci un amico, un 
conoscente, una comitiva, gente con 
cui scambiare due chiacchiere. Che 
scopo avrebbe farlo in trenta metri 
di un strada secondaria - per quanto 
adiacente la piazza principale della 
città - in cui l’unica attrazione sono 
le saracinesche chiuse delle Poste e il 
bazar a ruote di un ambulante? Nel 
senso: non contesto la scelta, conte-
sto il fatto che vi meravigliate che 
non abbia funzionato. Che nella co-
municazione istituzionale di revoca 
del provvedimento si legga una sotti-
le venatura di rammarico, tipo “s’era 
fatto per questo e quest’altro motivo, 
spiace non l’abbiate capito”.
Quindi tentativo attuato, risultato 
non ottenuto, dietrofront giustifica-
to. Amici come prima, no? Cioè, il 
contenitore della questione avrebbe 
dovuto essere della piccolezza che 
meritano i pettegolezzi fra comari. 
E però, macché: per la legge del pelo 
che diventa trave la famosa farfalla 
che ha sbattuto le ali in Brasile ha 
provocato un tornado a Battipaglia.
Qualche battutina in internet, niente 
di che. Un po’ di sarcasmo pour par-
ler, che però la fazione dei “pro” ha 
scambiato per derisione gratuita e 
non ha digerito. File di favorevoli che, 
come spesso accade, in poco tempo si 

sono ingrossate a dismisura reclutan-
do involontariamente moralizzatori, 
polemisti professionisti, fanatici, in-
tegralisti, tifosi, che l’hanno messa sul 
filosofico, sull’attacco alle spalle, sul 
campanilismo estremo: eh no, e qua 
non vi sta mai bene niente, le vostre 
non sono critiche ma disprezzo della 
città, e vieni a dirmelo a quattr’oc-
chi che l’isola pedonale non ti pia-
ce. Ficcandoci dentro, naturalmente, 
anche qualche storiella sui migranti, 
sui giovani che non hanno più valori 
e non esistono più le mezze stagioni. 
Dall’altro lato, come c’era da aspet-
tarsi, identico e speculare affollamen-
to: da pochi intelligenti capaci di fissa-
re il confine tra sfottò e irriverenza s’è 
passati a un’orda seriosa di contrari, 
di controllori di soldi pubblici, di die-
trologi che dietro l’operazione ci han-
no visto occulte mire politiche, favori 
al commerciante influente, attentati 
alla salute pubblica per l’intensificarsi 
del traffico in zona.
Totale, insomma: una questione di 
portata condominiale assurta, in po-
chi giorni, a tema centrale e portante 
del dibattito sul futuro della città. Un 
imprescindibile elemento di sviluppo 
o regressione, ah sì: come se fabbri-
che e negozi chiusi, disoccupazione 
galoppante, disagio sociale, servizi 
e infrastrutture inefficienti fossero 
tutti lì. In quei trenta metri – chiusi, 
aperti o a mezzo servizio – di asfalto 
rappezzato.

Ernesto Giacomino

Regionali: Monica Giuliano  
candidata da Forza Italia

Ho un desiderio. Credo sia anche quello di 
tutti i battipagliesi. Far rinascere la nostra 
città. Per questo ho deciso, dopo una lunga 
riflessione, di accettare una nuova sfida. 
Sono un avvocato e sono abituata a lottare 
per ciò in cui credo. Una determinazione che 
viene da anni di impegno in tribunale. Sono 
anche una madre e sento di dover far qual-
cosa per il futuro dei miei, dei nostri, figli. 
Dal mese di agosto 2019 ricopro un incarico 
difficile e delicato al Comune di Battipaglia. 
La mia delega è nel settore che più mi ap-
passiona: le politiche scolastiche, giovanili, 
culturali e sociali. Da quando ho cominciato 
a svolgere l’incarico di assessore ho toccato 
con mano due aspetti: la carenza dei servizi per chi si trova in difficoltà e le 
vere esigenze di chi ha un disagio. Ho aperto le porte del mio ufficio. In alcuni 
casi ho aperto anche il mio cuore, cercando con caparbietà di trovare soluzioni 
per risolvere i problemi che mi erano posti, anche al di là delle strette competenze 
istituzionali. Il primo passo da compiere era staccarci dal vecchio Piano di zona 
e crearne uno nostro. Ce l’abbiamo fatta! Ora potremo aiutare più da vicino chi 
vive un disagio e, nel contempo, creare occupazione con un’azienda speciale che 
collabori con il terzo settore. L’altro fronte su cui mi sono impegnata è la scuola, 
il futuro dei nostri ragazzi. Ho ripreso e sollecitato un continuo confronto con i di-
rigenti scolastici e con le famiglie, premendo per la manutenzione, per gli arredi, 
per la fornitura dei buoni per i libri in modo veloce e puntuale, per far sentire alla 
città che la scuola è di tutti. Tra i risultati, dopo anni di rinvii, il Consiglio comunale 
dei ragazzi che ha tenuto la prima riunione nonostante il covid. Una palestra di 
democrazia e di confronto che spero possa essere un’esperienza da ricordare per 
tutti gli eletti. E c’è il problema ambientale! Una battaglia che ha bisogno di 
tutti. Ognuno con il proprio contributo. Ho cominciato con i video di denuncia la 
scorsa estate. Ora, da avvocato, ho deciso di presentare esposti a raffica. Prima o 
poi qualcuno dovrà ascoltarci.  
Battipaglia merita di avere voce. Credo, con umiltà, che potrebbe essere la mia 
perché sarebbe la vostra, la nostra. Bisogna creare opportunità per i giovani. 
Mirare ai settori che possono creare occupazione: industria, agricoltura, tu-
rismo, commercio. Un turismo culturale, oltre che balneare e stagionale. In 
quella direzione è andata l’iniziativa di riaprire il rifugio antiaereo. Ma ce ne 
sono altre in cantiere. Migliorare i collegamenti con il capoluogo, far giungere 
a Battipaglia la metropolitana leggera, alla stazione ferroviaria l’alta velocità, 
dare attenzione e risorse al nostro ospedale. 
I progetti e le idee sono tanti. Ma è a voi che chiederò sostegno, suggerimenti 
e strade da percorrere. E chi mi voterà potrà essere sicuro di potermi parlare, di 
poter segnalare problemi e idee senza preclusioni. Faccio una sola promessa: il 
mio impegno. Assoluto. Fino in fondo. 

Monica Giuliano,  
candidata alla Regione nella lista di Forza Italia  

per Stefano Caldoro Presidente

MESSAGGIO ELETTORALE

Committente: Valerio Longo

Avv. Monica Giuliano
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Gli alunni della Fiorentino  
si avvicineranno a casa?

Si definisce “il preside girovago”, 
almeno da quando la sua scuola,  
l’Istituto Comprensivo Fiorentino, 
ha dovuto abbandonare le proprie 
aule due anni fa. Da allora, il diri-
gente Dario Palo macina chilometri 
alla ricerca di una soluzione per sal-
vare la scuola che dirige. L’obiettivo 
è far tornare gli studenti nel quar-
tiere Sant’Anna per l’inizio del nuo-
vo anno scolastico. L’occasione è il 
Piano Scuola 2020-2021 che dovrà 
rispettare le norme anti-Covid. La 
prima condizione sarà infatti l’ade-
guamento edilizio previsto per tutti 
gli istituti d’Italia. Per il quartiere 
Sant’Anna significherebbe riportare 
in vita un pezzo della sua storia e ri-
dare ossigeno alla sua economia. 
Il dirigente ha individuato due sedi 
come idonee: l’ex scuola seconda-
ria Salvemini di via Plava e l’edifi-
cio dell’I.I.S. Besta-Gloriosi in via 
Gonzaga che ha spazi disponibili. 
«Mi sono impegnato tantissimo per 
cercare nuove soluzioni affinché gli 
alunni, in particolare quelli che at-
tualmente frequentano il plesso di 
via Serroni, ritornino nel quartiere 
– spiega Palo che, nel corso delle ul-
time settimane, ha incontrato i tec-
nici comunali e gli assessori Bruno 
e Giuliano per garantire, nel mese 
di settembre, un normale ritorno in 
classe  –  Abbiamo fatto diversi so-
pralluoghi con i tecnici comunali 
per verificare l’idoneità dei locali, e 
abbiamo chiesto all’Ente alcuni in-
terventi di adeguamento edilizio, an-
che alla luce dell’emergenza Covid. 
Non ci sono scuse: bisogna agire 
velocemente». 
Un progetto fattibile, non un “libro 
dei sogni”. Un lavoro, quello portato 
avanti dal dirigente scolastico, che ha 
ricevuto il plauso da parte dell’asses-
sore alle politiche scolastiche e so-
ciali, Monica Giuliano: «Sta facendo 
un lavoro immane per gli studenti 
e per le famiglie. Ha presentato un 

progetto che vede da parte dell’am-
ministrazione comunale la massima 
condivisione e il massimo supporto. 
Sono assolutamente ottimista. Per il 
14 settembre dobbiamo partire, quin-
di la decisione definitiva va assunta 
nel minor tempo possibile». 
A farle eco è il dirigente del settore 
Urbanistica del comune di Battipaglia, 
l’ingegnere Carmine Salerno: «L’intesa 
c’è ed è totale con il dirigente Palo. 
Si tratta di un programma importan-
te e che non può esaurirsi nell’anno 
corrente, ma si tratta di interventi 
concordati insieme. Ora siamo anche 
tutti più sereni dato che il Comune 
ha firmato la convenzione per far 
partire l’appalto per la nuova scuola 
Fiorentino».
La Regione Campania, infatti, pa-
gherà 7 milioni di euro per la demo-
lizione dei due plessi scolastici chiusi 
circa due anni fa in via Pascoli e in 
via De Gasperi, dove sorgerà il nuo-
vo edificio di tre piani con aule per 
la scuola dell’infanzia, la scuola pri-
maria e quella secondaria di primo 
grado.

Francesco Celetta

Confesercenti: uniti per 
rilanciare il commercio

La crisi conseguente al Coronavirus 
ha colpito in primis i settori produt-
tivo e commerciale. La ripartenza è 
lenta e piena di difficoltà, i mesi di 
chiusura stanno continuando a pe-
sare sulle spalle dei commercianti. 
A battersi in nome di una ripresa del 
commercio e di un rilancio della cit-
tà è l’associazione Vivi@Battipaglia: 
nata a gennaio 2020, è la prima asso-
ciazione battipagliese ad essere sede 
territoriale di Confesercenti così da 
avere maggiore forza di voce nel 
confronto con l’Ente comunale. 
L’obiettivo è di far riacquisire a 
Battipaglia la bellezza di una volta, 
dando ai cittadini la possibilità di in-
vestire nella propria città. Solo così 
si porrà fine ai continui esodi. In un 
momento in cui un’alta percentuale di 
acquirenti ha dirottato gli acquisti sul 
web e nei centri commerciali limitrofi, 
l’iniziativa svoltasi lo scorso 25 luglio, 
Vivi@Battipaglia sotto le stelle, si è 
proposta come il tentativo di mette-
re un freno a questo fenomeno e di 
ridare luce alle strade centrali con i 
negozi aperti fino alle 23.
«Il riscontro è stato positivo – rac-
conta Patrizia Melella, presidente 
Confesercenti Vivi@Battipaglia – e 
siamo pronti a creare sinergie con 
le altre associazioni, perché c’è un 
obiettivo che ci accomuna: dare lu-
stro alla città. Riproporremo l’evento 
della notte bianca e coinvolgeremo 
tutti i commercianti che vorranno 

aderire. Puntiamo a crescere in nu-
mero di iscritti e in organizzazione 
per avere maggiore capacità di rap-
presentare le istanze degli esercen-
ti, più idee e nuove proposte per 
far crescere il commercio cittadino. 
Soprattutto, vogliamo porci al fianco 
di un’amministrazione pronta a rece-
pire le nostre proposte».
I progetti in cantiere sono tanti: tra 
agosto e settembre sarà lanciato 
un portale interattivo, vetrina del-
la città, per consentire ai commer-
cianti di raccontarsi e ai cittadini 
di riscoprire il valore aggiunto del 
negozio di vicinato. In quest’occa-
sione, Vivi@Battipaglia si rifarà la 
veste. Scomparirà la chiocciola e il 
nome diventerà un’esortazione: Vivi 
Battipaglia.
Ma per vivere la città, o meglio, ren-
dere vivibile Battipaglia, è necessario 
il contributo di tutti, indipendente-
mente dall’appartenenza politica o 
associativa. Continuano, invece, le 
incomprensioni e le divergenze: come 
nel caso della Zona a traffico limitato.
«Battipaglia – spiega Melella – non ha 
una struttura urbanistica tale da con-
sentire la creazione di una Zona a traf-
fico limitato. La nostra città ha poche 
arterie principali e chiudendole sono 
inevitabili gli ingorghi e le difficoltà 
nel trovare parcheggio. Per fortuna 
sono stati aperti gli occhi sull’inutilità 
e i disagi creati dall’isola pedonale in 
via Matteotti, una zona privata di par-
cheggio, anche per disabili, e trasfor-
mata, di sera, in un’oasi felice per chi 
spaccia. Per dare il nostro contributo 
costruttivo al dibattito su un’eventua-
le Ztl abbiamo deciso di presentare 
un Piano, redatto da un tecnico spe-
cializzato in urbanistica e viabilità, 
che sia funzionale. In realtà, ciò di cui 
commercianti e cittadini avrebbero 
bisogno è soprattutto la valorizzazio-
ne delle piazze già esistenti».

Benedetta Gambale

Patrizia Melella

Dario Palo, preside della scuola Fiorentino
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La Fondazione Cassa Rurale  
studia l’economia di Battipaglia

Focus socio economico sulla città 
di Battipaglia. È questo il nome del 
progetto presentato lo scorso 21 lu-
glio presso la sala soci della sede 
centrale di Banca Campania Centro. 
Un progetto della Fondazione 
Cassa Rurale Battipaglia e di Banca 
Campania Centro, realizzato in col-
laborazione con il CELPE – Centro 
Interdipartimentale dell’Università 
degli Studi di Salerno e la Fondazione 
Saccone, patrocinato da enti come la 
Camera di Commercio di Salerno, 
Confindustria Salerno e l’Ordine 
dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Salerno.
«Abbiamo fortemente voluto questo 
progetto – ha affermato il presiden-
te della Fondazione Cassa Rurale 
Battipaglia, Federico del Grosso – 
che sarà una fotografia importante 
per capire meglio il nostro territorio 
e darà sicuramente un contributo 
tangibile in termini di valorizzazione 

a tutte le realtà imprenditoriali pre-
senti nei luoghi in cui operiamo».
Supervisionato da un comitato di co-
ordinamento, che si occuperà di in-
dividuare tematiche e relatori di tre 
talk di approfondimento che coin-
volgeranno i principali attori delle 
filiere produttive del territorio, lo 
studio vedrà nella sua fase più matu-
ra la realizzazione di un primo rap-
porto socio economico sulla città di 
Battipaglia. Un’indagine finalizzata a 
comprendere e analizzare lo scenario 
dei settori produttivi strategici post 
Covid che sarà presentata nel 2021. 
«Come Fondazione nata da una ban-
ca di credito cooperativo – continua 
Del Grosso – siamo convinti che il 
focus possa essere un primo passo 
importante per dare nuovo impulso 
alla città di Battipaglia e a tutto il no-
stro territorio. L’indagine – conclude 
il presidente della Fondazione – trae 
infatti linfa proprio dalla quella no-
stra vocazione di fare rete con tutti 
gli attori presenti sul territorio e che 
operano per apportarne benefici 
economici e sociali. Ci crediamo e 
siamo già pronti a riproporre il pro-
getto in tutti i territori in cui operano 
la Fondazione e la Banca Campania 
Centro».

Elisa Sarluca

Vinora ricomincia da tre

Ci sono degli eventi che diventa-
no identitari per una città, durante 
l’anno si aspettano come il Natale. 
Nonostante sia solo alla sua terza 
edizione, Vinora è uno di questi. In 
pieno centro cittadino, di fronte alla 
casa Comunale, dal 28 al 30 luglio si 
sono susseguiti momenti di svago, ri-
flessione e convivialità nel rispetto 
delle norme di sicurezza anticovid. 
Nella sua veste Lite, Vinora è riuscito 
a lanciare un segnale molto forte: la 
cultura è il motore di una società ed 
è da qui che bisogna ripartire.
Immancabili il vino e la Dieta 
Mediterranea, protagonista del sa-
lottino con ospiti del settore come 
Valerio Calabrese, Sergio Esposito e 
i medici Caterina Russo e Ugo Bardi. 
Presente anche la sindaca Cecilia 
Francese, soddisfatta della risposta 
dei cittadini e di vedere una città viva. 
I sorrisi più belli, però, sono stati 
regalati dai bambini dell’OISMA 
– Osservatorio Italiano Studio e 
Monitoraggio Autismo – impegnati 
in laboratori di lettura, cucina e yoga. 
Un villaggio rivisitato rispetto alle 
edizioni precedenti, ma sempre rivol-

to all’arte: dai salotti letterari curati 
da Benedetta Gambale alla perfor-
mance delle ballerine della scuola 
New Arte in Danza, alla musica jazz, 
con nomi di rilievo come Walter 
Ricci, Gerardina Tesauro, Simona 
De Rosa e tanti altri.
Lo sguardo è già al Vinora 2021, la pri-
ma edizione che vedrà la collaborazio-
ne con il Caffeina Festival. Ad annun-
ciarlo, gli organizzatori Massimiliano 
Terminelli e Valter Granese con lo 
stesso Filippo Rossi, direttore artisti-
co del Caffeina Festival e ospite della 
terza serata. Il viaggio tra i sapori e le 
eccellenze della nostra terra, per for-
tuna, continua.

Antonio Abate

Federico Del Grosso, presidente  
della Fondazione Cassa Rurale

Lo staff di Vinora 2020
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ELEZIONI REGIONALI 2020 
PROPAGANDA ELETTORALE

In conformità alla vigente normativa in materia di propaganda 
elettorale e secondo quanto stabilito per la diffusione dei 
messaggi politico-elettorali sulla stampa periodica, il nostro 
giornale metterà a disposizione di tutti i candidati spazi destinati 
alla propaganda elettorale a pagamento. 
I “messaggi elettorali” vanno prenotati contattando la redazione, 
[via Plava 32, tel. 0828 344828 – posta@nerosubianco.eu]. 
Precisiamo che verranno riservate a tutti le stesse condizioni e 
che le richieste saranno gestite secondo l’ordine di prenotazione. 

Chi rappresenta il Pd a Battipaglia?
Gentile direttore,
in riferimento all’ultimo artico uscito sul suo giornale, firmato da Stefania 
Battista e avente come argomento le elezioni regionali e i candidati della nostra 
comunità, mi corre l’obbligo di fare alcune osservazioni, in particolare quando 
viene riferito che Angelo Cappelli sarebbe “il referente del centrosinistra delu-
chiano a Battipaglia”. A tal proposito devo sottolineare che ormai è da anni che 
assistiamo a continue dichiarazioni estemporanee riferite a presunti rappresen-
tanti battipagliesi del centrosinistra o, addirittura, del Partito democratico, pur 
non avendo nessun titolo per farlo. Voglio ricordare ai lettori che nel Pd gli 
organismi a tutti i livelli vengono eletti con le primarie, così come i candidati 
sindaci, i presidenti di provincia, di regione, i deputati e i senatori. Fatta questa 
premessa, chiarito ogni equivoco, voglio ricordare che a Battipaglia attualmen-
te sono stati eletti con le primarie  del marzo 2019, all’assemblea nazionale Luca 
Lascaleia, all’assemblea regionale Raffaele Femiano e Alessio Cairone; inoltre, 
il sottoscritto è stato  nominato nella segreteria provinciale del Partito demo-
cratico. Aggiungo che a Battipaglia è tesserato Nicola Oddati, responsabile del-
la segreteria nazionale. Per tutti questi motivi inviterei chi fa politica in città a 
non autoproclamarsi referente del centrosinistra o del Pd senza averne titolo. 
Ricordo che a gennaio in molti scendevano dal carro dei vincitori, mentre ora, 
dopo una repentina metamorfosi, sono tornati come pecore al pascolo.

Raffaele Femiano 
dirigente regionale e componente della segreteria provinciale del Pd

Il centrodestra diviso in consiglio
Gentile direttore,
le scrivo per condividere con i suoi lettori un sentimento d’incredulità per 
quanto accaduto nel consiglio comunale del 30 luglio, quando i consiglie-
ri di Forza Italia e Rivoluzione Cristiana hanno votato in modo compatto, 
approvando il rendiconto finanziario della Francese. Il voto di giovedì sera 
di fatto rende vani gli sforzi che stiamo facendo per costruire in questa città 
un centrodestra unito. Lavoriamo da mesi tentando di mettere insieme tutte 
le forze di centrodestra: le diverse anime di Forza Italia e i partiti piccoli e 
grandi della destra locale. Poi, al momento di votare il rendiconto, restano a 
fare l’opposizione solo il nostro consigliere comunale Rossella Speranza e il 
consigliere Renato Vicinanza per la Lega che, insieme alle altre opposizio-
ni presenti in consiglio, votano contro. Davvero avvilente, deprecabile, per 
una coalizione che dovrebbe rappresentare domani l’alternativa alla sindaca 
Francese e al centrosinistra e che, invece, non solo continua a restare in am-
ministrazione, ma fa da stampella alla maggioranza. Da mesi lavoriamo per 
costruire alternative credibili, di coalizione, dialogando con tutte le anime 
e poi scopriamo a fine luglio che prima di andare in ferie, ancora una volta, 
Forza Italia e Rivoluzione Cristiana appoggiano l’amministrazione Francese. 
Fratelli d’Italia è l’unica forza che continua a fare opposizione in questa città 
e continueremo a farlo, guardando con attenzione a quanto accade e accadrà 
fino alla fine del mandato.

Annalisa Spera
portavoce cittadino di Fratelli d’Italia

Riceviamo e pubblichiamo Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

Treccine
di Iole Palumbo

Avevo i capelli identici a quelli del mio papà. Me ne ero accorta dai 
ricci che andavano ognuno in una direzione diversa che quello scono-
sciuto del ritratto, malamente nascosto nel portafogli di mia madre, 
era lui. La nonna con la quale ero cresciuta aveva provato a domare la 
mia chioma con cerchietti, mollette e pinzette di ogni tipo, ma sempre 
con molta fatica e dolore. I nodi si ribellavano al pettine e i boccoli ri-
fiutavano il carcere degli elastici. La vittoria finale era riuscita a ripor-
tarla solo mia madre quando l’avevo raggiunta in Italia. In quattro e 
quattr’otto, con una leggerezza a cui la mia testa era così poco avvez-
za, aveva definitivamente imprigionato quelle ciocche, chiudendole in 
treccine tutte uguali, impreziosite da fili coloratissimi. 
Solo all’asilo avevo scoperto che c’erano bimbe con le code di caval-
lo morbide e lisce, che ondulavano ad ogni movimento con una tale 
dolcezza da far sembrare il mio cespuglio un rovo di spine. Avrei dato 
via la mia unica bambola col braccio rotto per avere anche solo per un 
giorno una coda così! Eppure per chissà quale strana ragione in estate 
le ragazze italiane impazzivano per le treccine come le mie. Mia madre, 
che era espertissima, si era messa a procurarsi da vivere vendendo la 
sua arte sulle spiagge. Gli affari andavano a gonfie vele, c’era solo un 
piccolo problema: non sapeva dove sistemarmi mentre lavorava. 
Così partivamo assieme da una scogliera con una piccola lingua di sab-
bia e continuavamo lungo tutto il litorale per otto chilometri, il cam-
mino durava tutto il giorno. Mi piaceva fare colazione al bar e indos-
sare il mio pareo nuovo, mettere i piedi nell’acqua gelata e affondare 
nell’arena fino alle caviglie, ma appena il sole cominciava ad alzarsi per 
irradiare la costa perpendicolarmente, sentivo le gambe diventare dei 
pesi di piombo, la testa rovente e il respiro così pesante che naso e boc-
ca assieme non trovavano ossigeno da nessuna parte. Odiavo mia ma-
dre che mi costringeva a trascinarmi con sempre maggiore fatica. Non 
di rado rimanevo indietro e lei si spazientiva. Più mi accasciavo più si 
allontanava, mi faceva ciao con la mano lasciandomi intendere che mi 
avrebbe abbandonata lì. Ora so che quello era l’unico modo per farmi 
ripartire, ma all’epoca immaginavo di essere catturata da sconosciuti 
che mi portavano chissà dove e facevo appello alle ultime forze che mi 
restavano. Invidiavo con cattiveria le bambine che giocavano sulla riva 
e ancora di più le signore che mi sorridevano dicendo: “che carina!”. Poi 
finalmente qualcuno ci fermava. Qualche cliente mi regalava un euro 
per il gelato. Settembre ci metteva tanto ad arrivare e io lo aspettavo 
come quel gelato che non facevo mai in tempo a comprare.
Alle medie ho detto addio alle mie treccine, la piastra è la mia inse-
parabile compagna e la coda di cavallo è l’acconciatura che mi con-
traddistingue anche ora che dormo in hotel e vado al ristorante tutti 
i weekend.

Il racconto
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10 inchiostro simpatico
Psicologia

Dall’amore alla separazione

Ci apriamo all’amore carichi di aspet-
tative esigendo da questo, più o meno 
consapevolmente, la fedeltà del “per 
sempre”. Tuttavia, può accadere che 
quell’amore si esaurisca e smetta di 
ardere e che quel per sempre, promes-
so nell’intimità del cuore o davanti a 
un altare, venga tradito dalla scelta di 
abbandonare una relazione che non si 
sente più vitale e significativa. In qual-
siasi modo avvenga, la separazione è 
sempre un momento di vita estrema-
mente doloroso. Lo è per entrambi i 
partner, quando viene decisa insieme, 
lo è ancora di più per chi subisce questo 
strappo pur sentendosi ancora bruciare 
d’amore. È dolorosa perché sancisce 
non solo la fine di una relazione, ma la 
fine del mondo che nella relazione era 
stato costruito, la fine dei progetti, delle 
scelte e delle organizzazioni di vita de-
cise insieme. Ci si separa non solo dal 
partner ma da una parte del proprio 
mondo interiore che all’altro era legato 
e dall’immagine di sé stessi che nel tem-
po era stata costruita come parte di una 
coppia. Per questo la separazione por-
ta un profondo senso di tristezza e un 
vissuto depressivo anche profondo, per 
questo provoca una sensazione di diso-
rientamento per cui sembra che niente 
abbia più senso e che la vita sia solo un 
susseguirsi di giorni privi di ogni valore 
e significato. Si è dilaniati da sentimenti 
contraddittori: la mancanza di quello 
che si è vissuto con il partner che, nella 
memoria dolorante, incalza la mente 
come ricordo idealizzato, non sempre 
pienamente corrispondente a quello 
che è stato realmente, e impeti di rab-
bia per quell’amato che ha abbandona-
to o che non si è rivelato come all’inizio 
lo si era immaginato. Ci si sente disgre-

gati, rotti in mille pezzi, irriconoscibili a 
se stessi, non più completi ed estrema-
mente vulnerabili. 
Cosa porti il desiderio iniziale a tra-
sformarsi in un drammatico distacco, 
cosa determini la sospensione dell’eros 
e l’insorgere dell’indifferenza o addirit-
tura dell’insofferenza, va ricercato nel-
la storia e nell’evoluzione della coppia, 
nelle aspettative e nei desideri dei part-
ner. Comprendere cosa sia successo as-
sume, inizialmente, le caratteristiche di 
una caccia alle streghe: chi ha tradito, 
chi ha sedotto, chi ha mentito. Trovare 
un colpevole, infatti, è tracciare una 
strada per la propria rabbia, è trovare 
una motivazione esterna che protegga 
dal senso di colpa e di autosvalutazio-
ne: non è stata colpa mia, non sono io 
che non vado bene, ma è qualcosa al di 
fuori di me. Questo è una modalità di 
pensiero fisiologica e protettiva rispet-
to alla lacerazione che la separazione 
ha causato. Tuttavia, comprendere il 
perché sia finita va oltre un percorso 
di colpevolizzazioni e va ricercata nel 
silenzio del proprio cuore, per capire 
cosa funzionava veramente e cosa non 
andava nel rapporto. Il passo decisivo 
per superare il lutto della separazione 
è, paradossalmente, riconoscere che si 
sta soffrendo senza scappare in stili di 
vita frenetici e magari inadeguati alla 
propria età e soprattutto senza cercare 
storie anestetizzanti. Accogliere il do-
lore aiuta a trovare le risorse per poter 
rinascere alla vita e all’amore perché 
ogni separazione non è solo la fine di 
qualcosa ma anche un nuovo inizio, un 
inizio di creatività e di vita nuova.

Anna Cappuccio
psicologo clinico, psicoterapeuta

Dustin Hoffman e Meryl Streep in Kramer contro Kramer (1979)

DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

DUCAS  VIA DE NICOLA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ STORICO P.ZZA FALCONE E BORSELLINO

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

COMIX 21 GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE COFFEE  VIA KENNEDY

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA BARATTA

KI POINT  VIA BARATTA

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

BAR CRYSTAL S.S. 19

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

VIA JEMMA - TAVERNA - S.S. 18

BAR SAN LUCA  STRADA STATALE 18

BAR NOBILE  STRADA STATALE 18

BAR PIERINO  STRADA STATALE 18

BAR ITALIA   STRADA STATALE 18

M CAFÈ  STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI - BELVEDERE

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Battipaglia (SA), via Palatucci
Centro direzionale Urbe (fabb. B, scala A)

Ascio Broker s.r.l.
ricerca collaboratori da inserire nel proprio organico

età compresa tra i 23 e i 35 anni;
titolo di studio: diploma di scuola superiore o laurea.

Inviare il curriculum vitae a:
asciobroker@gmail.com 

Ascio Broker
C O N S U L E N Z A  A S S I C U R AT I VA
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La PB63 pensa in grande
Quasi tutto fatto in casa Polisportiva 
Battipagliese per quanto concerne la 
costruzione del roster che si trove-
rà, rivoltato come un calzino e sotto 
una nuova guida tecnica, ai nastri di 
partenza del prossimo massimo cam-
pionato di basket femminile. Sebbene 
non si sappia ancora quando sarà pos-
sibile tornare sul parquet, per il so-
dalizio caro al patron Rossini, dopo i 
tanti colpi della prima fase di mercato 
(Bocchetti, Johnson e Melgoza su tut-
te), sono arrivate ulteriori gradite no-
tizie per quanto concerne il mercato 
in entrata.
L’innesto più significativo porta il 
nome di Paulina Hersler, svedese 
classe 1994, pronta a dominare sotto 
le plance con i suoi centonovantuno 
centimetri di altezza e potenza che 
potranno senz’altro diventare un plus 
non solo per il gioco interno di coach 
Piazza, ma anche e soprattutto per le 
notevoli capacità della nuova atleta 
biancoarancio di aprirsi sul perimetro 
e colpire dalla lunga distanza. 

Presente certo, ma anche occhio al 
futuro per la nuova Omeps BricUp: il 
Palazauli, infatti, si prepara ad acco-
gliere l’ennesimo volto nuovo di que-
sta effervescente campagna acquisti. 
Si tratta di Isabella Olajide, nata a 
Parma il 24 settembre del 2000 e forte 
di significative esperienze già matura-
te nel campionato di A2 a La Spezia. 
Giocatrice di grandi mezzi fisici, 
Olajide si affaccia di fatto per la prima 
volta sul massimo palcoscenico nazio-
nale e lo fa a suon di numeri interes-

santi incamerati in terra ligure, frutto 
di concretezza, agonismo in fase di 
non possesso e capacità di recuperare 
palloni in ogni frangente di gioco.
Ma non è tutto: sempre a proposito di 
giovani di belle speranze, Battipaglia 
ha recentemente ufficializzato l’in-
gaggio di quattro cestiste che andran-
no a comporre il roster della prima 
squadra: saranno De Feo, De Rosa, 
Mattera e Opacic a dover dimostra-
re di essere all’altezza di un compito 
importante, il tutto all’interno di un 
contesto di squadra che mira evide-
nentemente a correre per obiettivi 
prestigiosi nel campionato che verrà. 
Queste le dichiarazioni del tecnico 
Giuseppe Piazza sulla scelta di pun-
tare su cestiste giovanissime: «Da 
sempre Battipaglia ha dato valore 
alla crescita delle ragazze più giovani 
ed anche quest’anno le nostre under 
saranno inserite in numero consisten-
te nella rosa della prima squadra. In 
considerazione del fatto che le over 
2001 sono solo sei, direi che addirit-
tura saranno un fattore decisivo che 
determinerà, in gran parte, il destino 
del nostro campionato».

Carmine Lione

Futuro bianconero, ore decisive
Sono giorni torridi quelli che si tro-
va ad affrontare la Battipagliese per 
evitare che il 2020 sia ricordato non 
solo come l’anno della pandemia e 
della sospensione del campionato, 
ma anche come quello della scom-
parsa della squadra bianconera.
Il dietrofront annuncia-
to dall’ormai ex patron 
Mario Pumpo e il ri-
schio di dover conse-
gnare il titolo sportivo 
all’amministrazione 
comunale pare ad 
oggi scongiurato, seb-
bene di ufficiale non 
vi sia ancora nulla e le 
indiscrezioni si susse-
guono di ora in ora. 
Quali, dunque, le possibili 
novità? Come confermato da più 
fonti, ad interessarsi alla causa bian-
conera negli ultimi tempi sarebbe 
stato l’ex presidente della Gelbison, 
Angelo Noce. L’imprenditore, origi-
nario di Vallo della Lucania, sarebbe 
in trattativa con gli attuali dirigenti 
bianconeri.
Ma quella dell’ex patron del Gelbison 
non è l’unica strada percorribile per 
salvare le zebrette. Nelle ultime ore 
si è fatto avanti un nuovo potenzia-
le acquirente per la Battipagliese: 
si tratta del presidente della Turris, 
Antonio Colantonio che avrebbe 
già avuto diversi colloqui con la di-
rigenza bianconera alla presenza del 
sindaco Cecilia Francese. Fonti at-
tendibili riferiscono che la trattativa 
potrebbe rappresentare uno spiraglio 
concreto per salvare la Battipagliese, 
dopo che negli ultimi giorni il pres-
sing di Angelo Noce pare essersi un 
po’ allentato. 
L’idea alla base dell’interessamen-
to di Antonio Colantuono sareb-
be quella di una Battipagliese in 
versione team satellite della Turris, 
un bacino all’interno del quale va-
lorizzare i giovani di belle speran-
ze in vista del salto verso il calcio 
professionistico.

Nulla più che una bozza di trattativa, 
per ora, alla quale dirigenti e tifosi 
bianconeri si attaccano come a una 
scialuppa di salvataggio.
I tempi a disposizione per la soprav-
vivenza della zebra si fanno, infatti,  

sempre più stretti. La speranza 
di tutti è che con la cessione 

del titolo e l’insediamento 
di una nuova società, la 

Battipagliese possa dar 
vita ad un progetto 
tecnico nuovo, solido 
e all’altezza del bla-
sone bianconero. Si ri-
partirà senz’altro dallo 

zoccolo duro di fede-
lissimi supporters che, 

fino all’ultimo istante, non 
hanno abbandonato la barca 

e che di certo non mancheranno di 
far sentire il proprio sostegno anche 
in questa nuova avventura. 

Carmine Lione

Basket Calcio

Paulina Hersler

Isabella Olajide

Per collaborare con 

scrivi a  
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona  
al numero 0828 344828






